                    FONDO SANITARIO NAZIONALE


                                 


                    IN CONTO CAPITALE 1984/85


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  legge 23  dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  decreto legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito nella


legge 29  febbraio 1980, n. 33, recante norme per il finanziamento


del Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO il  primo comma  dell'art. 6  del citato  decreto  legge  30


dicembre 1979, n. 663, convertito nella legge 29 febbraio 1980, n.


33,  che   prevede  che   dal  1°  gennaio  1980  le  assegnazioni


trimestrali di  fondi alle  Regioni e  alle Province  Autonome  di


Trento e  Bolzano saranno  effettuate con le modalità previste dal


secondo comma dell'art. 51 della citata legge n. 833/1978;





VISTO l'art.  51, secondo  comma,  della  legge  n.  833/1978  che


demanda a  questo Comitato  la ripartizione  tra tutte le Regioni,


comprese quelle  a statuto  speciale, della somma stanziata per il


finanziamento del  Servizio Sanitario  Nazionale su  proposta  del


Ministro della Sanità, sentito il Consiglio Sanitario Nazionale;





VISTE  le   precedenti  deliberazioni  con  le  quali  sono  stati


ripartiti tra  le Regioni  e Province Autonome di Trento e Bolzano


le quote  in conto  capitale del  Fondo Sanitario Nazionale 1984 e


1985, previo  accantonamento delle  somme per  le quali  non erano


state ancora  formulate precise  proposte di  riparto da parte del


Ministro della Sanità;





VISTA la proposta del Ministro della Sanità relativa al riparto di


alcune somme  accantonate a valere sulle residue disponibilità del


Fondo Sanitario Nazionale - in conto capitale 1984 e 1985;





VISTI i pareri espressi dal Consiglio Sanitario Nazionale;





                         D E L I B E R A


                                 


1) A  valere  sulle  residue  disponibilità  del  Fondo  Sanitario


 Nazionale -  in conto capitale 1984 - sono attribuite le seguenti


 somme:





 a) lire  5 miliardi alla Regione Basilicata per attivazione nuovi


   presidi e strutture (opere di edilizia relative all'ospedale di


   Rionero in Vulture);





 b) lire  10 miliardi  alla Regione  Molise per  attivazione nuovi


   presidi (5 miliardi per opere di edilizia relative all'ospedale


   di  Termoli  e  5  miliardi  per  opere  di  edilizia  relative


   all'ospedale di Venafro);


     


 c) lire  30 miliardi alle Regioni e Province Autonome di Trento e


   Bolzano per  il potenziamento  delle  strutture  di  assistenza


   psichiatrica;


 


 d) lire  45 miliardi alle Regioni e Province Autonome di Trento e


   Bolzano interessate per le spese di investimento degli Istituti


   di  ricovero e cura a carattere scientifico.





 L'erogazione  delle   somme  sub  a)  e  b)  è  subordinata  alla


 presentazione al  Ministero della Sanità di idonea documentazione


 atta a  comprovare l'effettiva e pronta utilizzazione delle quote


 per le opere indicate.


 Le somme  sub c)  e d)  sono ripartite  tra le Regioni e Province


 Autonome di  Trento e  Bolzano secondo  gli importi  di cui  alle


 colonne 1)  e 2)  dell'allegata tabella  che fa  parte integrante


 delle presente deliberazione.





2) A  valere  sulle  residue  disponibilità  del  Fondo  Sanitario


  Nazionale - in conto capitale 1985 - sono assegnati alle Regioni


  e Province  Autonome di  Trento e  Bolzano gli importi riportati


  alle colonne  3), 4)  e 5) dell'allegata tabella per le seguenti


  finalità:





 a) interventi  innovativi di strutturare e servizi sanitari nelle


   zone carenti,  interventi  di  trasformazione  nelle  zone  con


   eccedenze  di   presidi  e   interventi  diretti  ad  aumentare


   l'efficienza dei servizi (colonna 3);





 b)  interventi   diretti  al  potenziamento  delle  strutture  di


   assistenza psichiatrica (colonna 4);





 c) investimenti  degli Istituti  di ricovero  e cura  a carattere


   scientifico (colonna 5).





L'erogazione delle  predette quote  è subordinata agli adempimenti


di cui all'art. 17 della legge 22.12.1984, n. 887.





Roma, addì 1° agosto 1985








                                       IL PRESIDENTE DELEGATO


                                     (On. Prof. Pier Luigi Romita)














